
Abbiamo bisogno di politiche agricole eque e sostenibili che 
proteggano l’ambiente e salvaguardino le piccole comunità rurali. La 

politica agricola deve cessare di mettere a rischio 
la sopravvivenza delle piccole aziende agricole 
e di mettere al primo posto le grandi imprese 
agroalimentari. 
Per il bene del nostro ambiente e la sopravvivenza 
delle piccole e medie imprese della pesca, 
dobbiamo subito porre fine alla pesca eccessiva. 
Dobbiamo proteggere le regioni costiere e 

le isole mediante settori di pesca 
attivi. Chiediamo una politica della 
pesca con chiari obiettivi sociali ed 
economici e misure che permettano 
al settore di ridurre la sua dipendenza 
dai combustibili fossili.

L’UE deve svolgere un ruolo attivo nella lotta per l’eradicazione della 
povertà estrema e della fame nei paesi in via di sviluppo. La politica 
commerciale dell’UE dice di aiutare i paesi in via di sviluppo, ma, di 
fatto, è vero il contrario: stiamo imponendo loro richieste commerciali 
sempre più ingiuste! Per questo chiediamo una politica commerciale 
basata su obiettivi di sviluppo.

Alle élite poco importa. I leader dell’UE non ascoltano. Le banche 
nascondono i nostri soldi a fini fiscali e le multinazionali usano 
qualsiasi scappatoia possibile per evitare di pagare le imposte. È ora 
di finirla!! Ogni settimana perdiamo miliardi di tasse che potrebbero 
essere utilizzati per pagare i nostri servizi pubblici. Vogliamo la 
giustizia fiscale. Ora! 

Il libero scambio tra due partner non sempre rende più ricchi 
entrambi. La liberalizzazione degli scambi ha avuto un ruolo nella 
distruzione sociale ed ecologica a livello mondiale. Ci impegniamo 
per assicurare il rispetto delle norme e ci opponiamo agli accordi 
commerciali internazionali negoziati nel solo interesse delle grandi 
imprese.

I Palestinesi vogliono libertà, giustizia e uguaglianza. 
Per decenni Israele ha negato loro i diritti umani e il 
diritto all’autodeterminazione. L’occupazione militare 
di Israele è fortemente consolidata a causa della 
presenza di insediamenti, di posti di blocco, della 
barriera di separazione e dell’assedio inumano di 
Gaza. La risposta dell’UE è stata troppo timida e 
i rapporti con Israele sono rimasti immutati. Sosteniamo il popolo 
palestinese, in uno spirito di solidarietà, affinché si ponga un termine 
all’occupazione, per la piena parità dei cittadini palestinesi in Israele e 
per il diritto dei rifugiati palestinesi di fare ritorno nella loro terra. L’UE 
deve sospendere l’accordo di associazione con Israele e proibire gli 
scambi con gli insediamenti fino a quando Israele non rispetterà i 
suoi obblighi a norma del diritto internazionale.
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I deputati al Parlamento europeo che compongono il gruppo 
confederale della Sinistra Unitaria Europea/Sinistra Verde Nordica 
presentano la visione di un’Europa fondata sulla solidarietà, i diritti dei 
lavoratori, la pace, la parità di genere, le libertà civili, la democrazia e 
la responsabilità ambientale. Siamo l’unico gruppo parlamentare con 
una rappresentanza equilibrata dei generi all’interno del Parlamento 
europeo.
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Nel nostro gruppo, i deputati al Parlamento europeo provenienti da 
tutta Europa lavorano insieme per combattere la disuguaglianza e 
l’austerità, per promuovere la democrazia e i diritti fondamentali, 
per proteggere i lavoratori, i migranti e gli emarginati, per tenere 
sotto controllo i mercati finanziari, per combattere il cambiamento 
climatico e far valere la parità di genere, la pace e la giustizia 
globale. Questo è il nostro programma. Ci interessa molto sapere 
da voi cosa possiamo fare per rappresentare meglio i vostri 
interessi e difendere i vostri diritti per una società più giusta. Se 
siete interessati a saperne di più, visitate il sito “guengl.eu” e 
contattateci.

L’ideologia dell’austerità ha fallito e siamo 
testimoni di sempre più numerosi elementi di 
prova che dimostrano come le crisi siano in 
realtà generate e prolungate dai programmi 
di austerità. Le misure di austerità dei 
leader dell’UE favoriscono i ricchi e i potenti 
mantenendo un sistema economico che pone le esigenze dei mercati 
finanziari prima dei problemi di carattere sociale. È urgente invertire 
tale politica, garantire la solidarietà e creare nuovi posti di lavoro 
all’interno di un sistema economico che sia al servizio delle persone 
e non del profitto. 

Le politiche di deregolamentazione e gli sgravi fiscali per 
le grandi imprese danneggiano fortemente i lavoratori. 
In nome della concorrenza e della flessibilità, i salari 
diminuiscono e per i diritti dei lavoratori si registra un 
ritorno al passato. Bisogna fermare questi attacchi 
contro i diritti del lavoro!

L’Europa non può ignorare la situazione disperata di tutti coloro 
che sono alla ricerca di una vita migliore nell’UE, né può ignorare le 
ragioni che li costringono a fuggire. Combattiamo 
per la libertà di movimento e siamo contro l’idea 
della “fortezza Europa”. L’Europa deve correggere 
il suo sistema di migrazione e di asilo e garantire 
l’accesso sicuro e legale per i migranti e per i 
richiedenti asilo, anche mediante il ricorso a visti 
umanitari e al reinsediamento per questi ultimi.

Sia che si tratti di lavorare per sviluppare politiche più eque nei 
confronti dei paesi in via di sviluppo, di lottare per i diritti delle 
popolazioni apolidi o di mantenere la pressione sull’UE per quanto 
riguarda le questioni dei diritti umani, non ci stancheremo mai di 
perseguire l’obiettivo di un’Unione europea che instauri relazioni 
positive con il resto del mondo. 

La politica estera e di sicurezza dell’UE deve essere basata 
sulla costruzione di un mondo di pace. Siamo fautori di un’ampia 
demilitarizzazione, sostenitori del disarmo nucleare a livello 
internazionale e di una regolamentazione più severa tramite accordi 
globali. I nostri deputati sono in prima linea nelle campagne di pace, 
si oppongono all’azione militare e incoraggiano il dialogo come 
soluzione per i conflitti. Ci opponiamo alla creazione del complesso 
militare e industriale dell’UE e al ruolo fondamentale che ricopre 
l’Unione, per quanto riguarda gli armamenti, all’interno e all’esterno 
dell’Europa.

La Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea stabilisce i diritti 
tutelati nell’UE in sei capitoli: dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, 
cittadinanza e giustizia. La Carta è giuridicamente vincolante per 
gli stati membri delll’UE. L’Europa deve pertanto essere all’altezza 
dei suoi impegni e delle sue responsabilità in termini di diritti umani 
e democrazia, sia a livello europeo che a livello mondiale. In tale 
contesto, abbiamo sempre difeso la privacy degli utenti quando si 
tratta di comunicazioni online, respingendo le pressioni da parte 
delle lobby delle grandi società di tecnologia che cercano di spiare i 
cittadini a fini di lucro.

Per una reale parità di genere 
in Europa, bisogna eliminare 
il divario retributivo di genere, 
lottare per i diritti delle persone 
LGBTI, promuovere un’equa 
partecipazione al processo 
decisionale e garantire che 
l’elaborazione delle politiche sia 
radicata in una prospettiva di 
parità di genere. Siamo contro 

le mutilazioni genitali femminili, la violenza domestica, la tratta di 
esseri umani e la violenza a sfondo sessuale. Lottiamo per il diritto 
delle giovani all’istruzione, per il riconoscimento globale dei diritti 
riproduttivi delle donne e per il diritto di chiedere asilo per motivi di 

persecuzione basata sul genere.
Riteniamo, inoltre, che sia giunto il momento che l’UE 
e gli Stati membri si assumano finalmente la loro 
responsabilità sul tema della violenza contro le donne 
elaborando una strategia olistica e coerente.

L’austerità uccide No alla “fortezza Europa” In Europa non c’è posto per le 
disuguaglianze di genere

Solidarietà globale La   difesa   dei   diritti   umani

La pr  mozione della pace nel mondoGabi Zimmer
Presidente del gruppo GUE/NGL È rimasto poco tempo per affrontare i cambiamenti climatici, tramite 

misure incisive, nei vari ambiti di intervento dell’UE. 
A livello globale, stiamo lavorando per raggiungere 
obiettivi ambiziosi al fine di contrastare i cambiamenti 
climatici e attuare le misure volte ad aiutare i paesi 
in via di sviluppo ad affrontare l’aumento della 
temperatura globale. Dobbiamo proteggere la 
biodiversità dell’Europa e promuovere le energie 
rinnovabili. Il nostro futuro sono le energie 
rinnovabili e non i carburanti fossili inquinanti.

Lottare per i diritti degli animali significa dare voce a chi non ne ha. 
Siamo contro l’uso delle pellicce, le pratiche di caccia crudeli, le 
terribili condizioni dell’industria della carne e gli inutili esperimenti 
sugli animali. Crediamo che ogni animale debba essere rispettato e 
stare bene.

Un’Europa più verde e più sostenibile

Compassione  e  dignità per 
gli   animali
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